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GOOGLE MODULI 
Nasce come strumento per effettuare ricerche di mercato e solo da poco viene 
utilizzato anche nella didattica. Ha ancora tante problematiche da risolvere 
soprattutto per l’uso ad esempio nelle scuole superiori per quanto riguarda 
matematica, non è ancora possibile ad esempio usare formule. 
Per utilizzarlo come strumento per creare le verifiche è preferibile usare, come 
tipologia di risposta, solo alcune delle possibilità che offre: 

 scelta multipla- lo studente può scegliere solo una risposta; 

 casella di controllo- lo studente ha la possibilità di scegliere più risposte; ma 

se non le sceglie tutte il punteggio non verrà attribuito 

 elenco a discesa - lo studente può scegliere solo una risposta (meno comoda 
per gli alunni) 

 risposta breve-  lo studente può scrivere la risposta, ma se questa non sarà 
completamente uguale a quella indicata nella chiave di risposta, il punteggio 
non verrà attribuito 

Queste tipologie sono le migliori in quanto ti consentono di individuare una chiave 
di risposta ed attribuire un punteggio ad ognuna di esse. In questo modo quando lo 
studente ti invia il compito eseguito, il calcolo del punteggio sarà automatico. 
Di seguito troverai tutte le tipologie di risposte. 
 
Domande del questionario: come funziona Google Moduli 
 
Scrivi la prima domanda del questionario dove trovi scritto “Domanda senza titolo”. 

A destra del titolo, Google fornisce come opzione di default (ovvero come 

predefinita) una domanda impostata come scelta multipla. Cliccando sul triangolino 

accanto alla tipologia di domanda è possibile selezionare tra i diversi tipi di domande 

quella più adatta per i tuoi obiettivi. 
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Domande a risposta aperta 
Nelle domande a risposta aperta puoi scegliere se gli intervistati possono scrivere la 
risposta con un testo breve o lungo. 
Risposta breve 
Utilizza la risposta breve se vuoi che gli intervistati rispondano alla domanda con un 
numero o con poche parole. 

 
 Paragrafo 
Selezionando “paragrafo”, gli intervistati potranno rispondere con un testo più 
lungo ed articolato rispetto a quello previsto per la risposta breve. 

 
Se invece ti interessa ottenere informazioni su tempo o durata, allora tra le varie 
tipologie di domande disponibili su Moduli Google seleziona l’opzione Data e Ora. 
Domande sul tempo o la durata 
Se invece ti interessa ottenere informazioni su tempo o durata, allora tra le varie 
tipologie di domande disponibili su Moduli Google seleziona l’opzione Data e Ora. 
Cliccando su Ora e poi clicca su Altro nell’angolo in basso a destra della domanda 
puoi anche impostare che gli intervistati inseriscano una durata. 
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Domande a risposta chiusa 
Nelle domande a risposta chiusa invece gli intervistati devono scegliere la risposta 
da una lista predefinita di opzioni. Puoi comunque sempre includere “Altro” come 
opzione e permettere alle persone di digitare una breve risposta, nel caso non si 
ritrovassero in nessuna delle risposte predefinite. 
 
Risposte Moduli Google: la differenza tra scelta multipla e caselle di controllo 
Scelta multipla o caselle di controllo? La scelta dipende da quali sono gli obiettivi 
della tua domanda. 
In alcuni casi le possibilità di risposta sono tra loro esclusive. Ad esempio, tutte le 
domande riguardo la residenza, oppure allo scegliere il preferito od il più utilizzato 
tra un elenco rientrano in questa categoria. 
In altri casi invece è necessario offrire agli intervistati la possibilità di selezionare più 
di una risposta. Ad esempio, se la domanda riguarda tutti gli sport praticati 
nell’ultimo mese, l’intervistato potrebbe essersi dedicato sia al nuoto che alla corsa. 
 
Domande che prevedono un’unica risposta 
Se vuoi che gli intervistati possano scegliere solo una risposta tra quelle che hai 
inserito, allora seleziona scelta multipla, griglia a scelta multipla, elenco a discesa 
oppure scala lineare. 
 

Scelta multipla 
  

 
  

Griglia a scelta multipla 
Nella griglia a scelta multipla di Moduli Google puoi decidere se i rispondenti 
possono selezionare una sola risposta per ogni colonna o più di una cliccando sui tre 
puntini nell’angolo in basso a destra del riquadro della domanda. 
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Elenco a discesa 

  

 
  

Scala lineare 
La scala lineare di Moduli Google è perfetta per le domande su scala Likert. Questa 
scala può infatti iniziare con 0 o 1 e terminare con un numero compreso tra 2 e 10. 
Ti consiglio anche di compilare anche i campi con le etichette che verranno 
visualizzate una all’estremità inferiore e l’altra all’estremità superiore della scala. In 
questo modo faciliterai la corretta interpretazione della scala ed eviterai 
fraintendimenti sulla sua direzione. 
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La scala lineare di Moduli Google è perfetta per le domande su scala Likert. Questa 
scala può infatti iniziare con 0 o 1 e terminare con un numero compreso tra 2 e 10. 
Ti consiglio anche di compilare anche i campi con le etichette che verranno 
visualizzate una all’estremità inferiore e l’altra all’estremità superiore della scala. In 
questo modo faciliterai la corretta interpretazione della scala ed eviterai 
fraintendimenti sulla sua direzione. 
 
Domande che prevedono più possibilità di risposta 
Se invece vuoi che gli intervistati possano selezionare più opzioni, allora seleziona 
caselle di controllo oppure griglia con caselle di controllo. 
 
Caselle di controllo 
Le caselle di controllo di Google Moduli permettono all’intervistato di scegliere 
come risposta ad una singola domanda anche più di un’opzione tra quelle proposte. 

 
  
Griglia con caselle di controllo 
 

Con la griglia con caselle di controllo permetti agli intervistati di selezionare anche 
più di una risposta per riga. Cliccando sui tre puntini nell’angolo in basso a destra 
della domanda puoi anche decidere di limitare le persone a fare una sola scelta per 
colonna oppure di riordinare casualmente le righe. 
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Come rendere obbligatorie le risposte di Moduli Google 
 
Prima di procedere con la domanda successiva decidi se rendere obbligatoria la 
domanda stessa. Google rende liberi di scegliere se rispondere o meno alle 
domande, di default la risposta non è mai obbligatoria. Attiva Obbligatorio se vuoi 
impedire alle persone di lasciare la domanda senza risposta. Questo è utile nelle 
verifiche perché impedisce l’invio accidentale del questionario 
 
Raccolta dati questionario: come ottenere le risposte? 
 
Nel riquadro Invia modulo, puoi scegliere se inviare il questionario via mail oppure 
pubblicare il link per accedervi sui social o su una pagina web. 
In particolare, cliccando su Link e poi copiando il link visualizzato potrai condividere 
il questionario dove e come preferisci (via chat, mail, social, forum,…). Puoi anche 
spuntare la casella Abbrevia link per ottenere un link più corto e quindi più facile da 
condividere. 
 
Analisi statistica delle risposte al questionario 
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Moduli calcola in automatico ed in tempo reale le percentuali di risposta alle 
singole modalità delle domande e crea in automatico dei grafici riassuntivi. Per 
visualizzarli, ti basterà aprire il questionario su Google Moduli e cliccare nella parte 
superiore su Risposte. 
Inoltre, le risposte al questionario verranno raccolte in modo automatico e 
ordinato in una tabella di Google Fogli, che può essere anche esportata su Excel. In 
questo modo, al termine della fase di raccolta dati, avrai già il dataset pronto per 
analizzare le risposte con tutte le tecniche statistiche che ritieni più opportune. 
 
Come scaricare i grafici di Google Moduli 

La procedura per salvare i grafici di Google Moduli è molto semplice. Dalla sezione 
“Risposte” di Google Moduli puoi copiare e incollare i grafici in altri file. Per farlo, 
clicca sul simbolo che trovi nell’angolo in alto a destra del grafico che vuoi esportare. 
Se hai effettuato la procedura correttamente, ti comparirà il messaggio “grafico 
copiato negli appunti” e Google Moduli salverà i grafici in una memoria virtuale del 
dispositivo che stai utilizzando (mobile o desktop). A questo punto dovrai 
semplicemente premere il tasto destro del mouse e scegliere Incolla dalla finestra 
che appare per esportare i grafici di Google Moduli incollandoli dove preferisci. 
 

Uno dei modi per accedere a google moduli è quello di partire dal proprio account e 

cliccando sui nove pallini entrare in drive,  anche perché qualunque sia la modalità 

di accesso tutto verrà salvato nel drive associato all’account. 
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 Per questo sarebbe opportuno creare una cartella in drive “Questionari” per poterli 

ritrovare facilmente. 

Una volta entrati in drive bisognerà cliccare in alto a destra sul +, altro, moduli 

 

Una volta cliccato su moduli bisognerà agire sulle impostazioni , per farlo dovrete 

cliccare sulla rotellina che troverete in alto a destra 

 

 

 

 

Si aprirà questa finestra 
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Andranno compilate tutte e tre le finestre “informazioni generali- presentazione-

quiz” e quindi salvare 

Nella prima dovrete spuntare: 

 raccogli indirizzi mail, in questo modo saprete chi ha risposto al 

questionario; 

 limita ad una sola risposta  

passate quindi a presentazione 
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Qui potrete scegliere se ordinare le domande in modo casuale, se barrate questa 

casella l’ordine delle domande cambierà per ogni questionario, ma non l’ordine 

delle opzioni che resterà lo stesso. 

Ovviamente non metterete nessuna spunta a mostra il link per inviare un’altra 

risposta 

Passiamo quindi a quiz:  la prima cosa da fare è attivare il pulsante “TRASFORMA IN 

QUIZ” 
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Potrete scegliere se il vostro alunno potrà visualizzare il punteggio ottenuto subito o 

dopo un vostro controllo. Le ultime tre possibilità, secondo me, andrebbero sempre 

spuntate 

A questo puto dovrete cliccare su salva.  
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Se siete usciti fuori dall’area di lavoro ricordatevi di rientrare nell’area prima di 

fare salva altrimenti le modifiche non si salveranno 

Anche creando da drive il questionario sarà poi possibile allegarlo come compito su 

classroom 

Entrare in classroom, cliccare su lavori del corso, 

 

Cliccare su + crea 

 

Scegliere compito 

 

Dopo aver messo titolo e descrizione clicca su aggiungi, scegli drive e clicchi, si aprirà 

il tuo drive,  a quel punto dovrai individuare il questionario ed allegarlo 
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Io cliccherò sulla cartella verifiche  

 

Selezionerò la verifica e clicco su inserisci 
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A questo punto potete decidere se programmare la verifica o assegnarla subito, se 

assegnarla ad un gruppo di alunni o ad uno solo o a tutti. 

ACCESSO DA CLASSROOM 

Una volta entrati in classroom bisognerà cliccare su LAVORI DEL CORSO  e quindi sul 

+ crea e selezionare COMPITO CON QUIZ 

 

Da classrom non si dovrà quindi fare il passaggio nelle impostazioni per avere la 

verifica già impostata come quiz, ma, una volta creata, bisognerà comunque adare 

sulla rotellina in alto a destra per tutte le altre impostazioni (vedi da pag 8 in poi per 

le impostazioni ) 
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Una volta cliccato su compito con quiz si aprirà questa finestra 

 

Bisogna dare un titolo e aggiungere le descrizioni 

Qui troverete in basso a destra anche la griglia che potrete compilare e che 

spiegherà l’attribuzione del punteggio e il relativo livello 

 

 

 

Se sapete giù quale sarà il totale dei punteggi da attribuire alla verifica, potrete 

andare a compilarla, altrimenti potrete farlo dopo aver completato il quiz con tutte 

le domande e prima di assegnarlo.  

Ipotizziamo di voler attribuire come massimo punteggio 50, potete farvi la 

proporzione 

50:4=x:3 

X=(50x3)/4=37,5=38 
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X= (50x2)/4=25 

X=50/a=12,5=13  

Dove 4 sono i livelli, 4= avanzato- 3= intermedio -2= base ultimo = o via di prima 

acquisizione 

Avanzato da39 a 50 punti-  intermedio da 26 a 38 punti. Base= da 14 a 25 punti e In 

Via di Prima Acquisizione è = < 13 

Quando cliccate su crea griglia si aprirà una finestra con solo la prima parte di quello 

che vedrete nell’immagine che segue, per aggiungere altri criteri basterà cliccare su 

+, compilare e fare salva 

 

 

 

Se scegliete di compilare la griglia apparirà questo una volta predisposta 

 

Tornando al quiz 
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Il quiz è già creato ed ha coma nome “Blank quiz”, basterà cliccarci sopra e si aprirà 

in un’altra finestra dove troverete anche la rotellina per le impostazioni  

 

Ora la prima cosa è modificare il nome che verrà visualizzato anche dagli alunni 

cliccando su  e poi qui 

 

Quindi cliccate sulla rotellina e completate la impostazioni (vedi da pag 8 in poi) 

Sulla destra del quiz troverete tutta una serie di possibili modifiche 
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Guardando dall’alto 

+= inserisce un’altra domanda 

    = importare domande da altra verifica esistente 

Tt= aggiungere titolo e descrizione, che può servire per aggiungere un testo da 

leggere, o per indicare agli lunni che devono scrivere le rispsote in maiuscolo o in 

minuscolo, o che devono scegliere più risposte (guardare tipologie di domande) 

= è possibile inserire una immagine da guardare, anche nelle risposte è 

possinile inserire immagini al posto delle parole da scegliere, questa mdialità può 

essere utilkizzata per gli alunni diversamente abili , per i DSA o per i BES in 

generale 

= è possibile inserire filmato, ma solo da you tube, può esser utile ad esempio 

per una verifica di inglese su ascolto  

= dividere la prova in sezioni diverse. Modalità utile per inserire all’interno 

della stessa prova esercizi che rispondono ai diversi obiettivi, ma anche per 

separare domande che hanno risposte collegate 

Basterà portare il mouse sui singoli simboli per saper cosa sono 
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INSERIRE LE DOMANDE 
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Dopo aver scritto le possibili risposte, cliccare su chiave di risposta per individuare 

quella esatta ed attribuire il punteggio, rendere la domanda obbligatoria 

 

 

Cliccare quindi su fine, ma prima di farlo è possibile fornire un feedback di risposta 

sia in caso di risposta errata che in caso di risposta esatta 

Cliccando su feedback 

Si aprirà questa finestra 

 

Potrete scrivere la pag del libro da guardare qui 
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Aggiungere un link    o un video sempre da youtube 

 

Alla fine bisogna salvare e quindi cliccare sul fine 
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La spunta indica che avete dato la chiave di risposta, e che avete attributi un 

punteggio   

Se inserisco una nuova sezione il quiz apparirà così 
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Ad  esempio qui ho creato una nuova sezione perché la domanda della sezione 2 

 

Era collegata all’ultima della prima sezione, se no avessi creato la sezione 2 

l’alunno avrebbe capito la risposta 

Questo è quello che lui avrebbe visto 
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Avrebbe dovuto prima rispondere e poi cliccare su avanti per poter accedere alla 

seconda sezione. 

Una volta che il quiz è completo potrà essere assegnato o si potra programamre la 

sua somministrazione 

 

Una volta assegnata sulla pagina di “Lavori del corso” apparirà così 

 

Invece quando i nostri alunni avranno completato apparirà così 

 

Mettendo la spunta all’alunna che vorremo visulizzare e cliccheremo sul compito 
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Cliccheremo sulla matita 
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Per visualizzare le risposte dei singoli alunni e, volendo, controllare attribuzione 

punteggio 

Apparirà questa finestra 
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Con la statistica generale, cliccando su individuali potremo visualizzare le singole 

risposte degli alunni 

 

Volendo si può anche modificare il punteggio 
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Ho modificato il punteggio volutamente, quindi bisognerà salvare la modifica 

Bisognerà tornare sulla pagina della verifica, importare il punteggio e restituire il 

compito. In questo caso l’alunno visualizzerà il ponteggio modificato 
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E cliccare su restituisci 

 

Sulla nostra scrivania apparirà il nome dell’alunno con il relativo punteggio  

Quindi ritornare sul compito e deselezionare la possibilità di dare risposte 
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Il tasto diventerà grigio 

 

Scaricare il file dei punteggi 

Cliccate di nuovo sul compito 

 

 

Si aprirà il compito, cliccate di nuovo sulla matita 
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Cliccando su  

 

 

Si creerà un file excel che si salverà nel vosro drive nella cartella verifiche (se 

l’avete creata) 
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Cliccando su crea si aprirà il foglio di excel con i risultati 

 

Cliccando invece sui tre puntini che troverete a destra accanto alla vostra iniziale 
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E cliccando su stampa    

 Si aprirà una nuova finestra con i dati di analisi del questionario, cliccando nella 

pagina col tasto desrtro si aprirà questo, cliccate su stampa e scegliete pdf e salvate 

in una cartella del vostro computer. 

 

Sarà sempre possibile ritronare sulla verifica dal drive del corso e visualizzare di 

nuovo tutto. 
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